
%tuqffi#*tu
del Ministra per Ie Rtftrme e le Innovmfuni

nella Pubb lica Amminktrw ione
e

I{ Capo dí Gabinetto
del Minístro per I'A*uwione
del Programma dí Governo

"tì,eT. 7+ÀA /g&e -\)

he,t. rù , euola*c/atfu l*tq

Roma, ? 1 N01|. U0B$

Oggetto: Demeto-legge 4 luglio 2096, n. 2Z3-convsrtito con $odifiqqdoni dalla legge 4 asostp
e00ó, 9. 48" Attu*z-ione delloarticolo 29 (Contenime*to dell* spsÍs p*r crlmmissioni
sd altri orgnni*mi). Ci,f,potnrs sostitqfiyp {*lP 

-'Lippr $ui4nT $ira4*alp ll ?i
oettemhtg2{}flú

;

Al $egretario generde della Presidenza dcl Consiglio
dei Ministri

p.c.

Ai Capi di Gabinetto di tutti i Ministri

Ai Capi degli Ufftei legislativi di tufti i Ministri

Alla Presidenua del Cansiglio dei Ministri
l Dipartimento afÎbri giuridici e legislativi
r Dipartimento del coardinamento amministrativo
I Ufficio Bilancio e Ragionerìa

Al Ministero dell'eco*omia e delle finanze
t Dipartimento della Ragioneria generale dello

Stato

seguita alla nota n" l26tGab/3006 del 25 settembre u,r., con la quale sono state
lapo di Gabinets del Ministro rer I'Attuazione del Prosrarnma di Coverno al

della denza &1. Consiglio dei Minisui e ai Capi di Gabinetto di tutti :i

si fb
trasmesse dal

o
Miffitri'o@a redaeione d ?{ig[!gg!gjn
oggetto.*q 

Al riguardo, si comunica che il Mini$tro dell'attuazione del prograsrma di Goven:o e il
Minisuo per le Rifanne e le funovasioni nclla Fubbliea Amminismsione, d'intes& con il Ministro
dell'economin e delle finnnzeu hanas emanato l'allegata cirsolar*, atftralmÈnte in coffio di
regisnazione da parte della Corte dei Conti ai fini della successive pubblicauione nella Gaaeetta
Ufficiale.



La circolare, recante "'Lines di indíriezo pr la redazione degli schemi di prowcdimentc
attuativi dell'a*icols 29 del dwreto legge 4 luglio 20S6, n" 233r ssnv€rtito ccn modificazioni dalls
legge 4 ago*o 2006, Ír.248", rnodific* ed intcgra in atcffii pmti ls o*Lin*e guida" del ?5 settembrr
scorso, che devono intendeni, pcrtanton integralmente sostihritc.

Considerato ehe il 30 dicsmbre .pr,osgimo. in base al disposto del comma 4 del citatc
articslo 29, gli organismi nan individustÍ dai prowedimsnti di eîfirazione dell'articolo 29 verrannc
4*J!*metissmpntc gopntwqi. si rappresenta lourgenna di prowcdere agli adempimenti previsti,
attenendosi alle línee di kdirizzo contenute nell'allegata circalare.

Si confids nell'immediato ínoltro dell'acclusa circolare da parte delle SS.LL alle
articolazioni periferiche dei rispettivi dieasteri I egli enti vigilati rientranti nell'ambito di
applicazione della nonna ai sensi del *ombinato disposto del comma I e del comma 6 dell'articolo
29.
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Mffisrxq rpx. L'ereqanatw ng t pnoenemw n( e otryWO
Mrvrsrno pgr r,E WFpf.W E Lg nworuzlow NEtr LA fWBr,rcA AP{IwîNrfrR'4zrwE

Circolare

I,,inee di indirireq ner la redf,riqnq desli *chemi di nrowedi$$ntg .efiti*tivi dellfsrticolo 29 de

dric.f#,tglpq$,e 4 lFelip 20ll{" n, 233. convertifo eon msdÍficasipni d*ll* lesee 4 asosto 2006.gl'-.3{8*

AlIa Presídenza del Consíglia deí Minístrî - SegretwÍato
gerrerale

.4Í DiprtímentÍ dello Fresídenz& del Cansiglio dei mfnístrÍ

Aí lfrnisteri

AIle ammîitstrazioní dello Stato anche ad ordínamento
fiutonotno

AI Consiglio dì Stato * Ufficía del Segretsria generale

Alla Corte deÍ csnti - USicío del stgretwio generale

AllWwocgtura gerurale dello Stato fficio del
Segretwía generale

Aile Ageraie

AII'Aran

Alla Scrr,ola superlore della pubblica amministra.îione

Agli entí pubi,bfici non eeenomicí (tramita í Mínisteri
vîgtlmtí)

Agtí e*i di rícerca (trarnite íl Mínístera dell'universítà e
delîa rìcerca)

Aile ktttwioní rlrr,iversitarie (tramire il Minísturo
dsll'wriversffa e della rícerca)

Aí mtclel di val*mbne

Aglí Org*tti d,í controlla interno



dffie seztmt regíowti *Ile Co*e dei conlt

.*lla canfererwa deí Presidenri dslte regioni

AII'ANCT

AIT'WT

AETA, CRW

I. Prcgf{rgn

Ln presente circolsrs è emmata dat l\trmistro per I'*tnrazione del pragrarnmajti Folgmo e df

tt{gtrmg-le l4rr.nl cJfgng"*rg1g "etla AgFlis{-gEl4iftistqfione, d'intesa oon il MinistF

dell'econsraia e dslle finaree, allo scopo di offiíre indicasioni aperativs per la redaz,one degli schem

di prowedimenm affirativi detl'aÍtícolo ?9 dsl dffiret$-lgF$e 4 lusliq 2006. n.- ?e3. $Sr€dfg-ag

mo{Lfic€o{dalla leggpjf qggsto 20_W, n.?4[ (d'grs_innswi dsusminaùoj'articolo.?Pl]"

L'articolo 29 prcvedo. la ri4g-hw dsl EEnta pcr cffito dsils-glqgg soJnplÉs$ivlsossnute +U,

de*ominati riryetto a quella sostÉtruta nel 2005.

I prowedimenti affiratÍvi della nonna conco$sramo s rcalirr,are I'obiettivo progrsmmatico d

ridueisns s&It*re.te dnllr spess dsltÈ amrninistazioni plbbliche; obinfiivo economho-finanziario chr

ar$urns sffift*re di prbritU Ín linm s$n qlrmrto sruncisto nel llocurnento di pmgrammcb*

economica-finanziari* ?007-201 I, chc indirirua I'azione d#l Govcmo sll'obiettiva finale d

risannments della finnnea pubblica"

L* pubblica amminietrazions rapprssentq infatti, rmo dsi quattro grandi compnrti della spe$i

pubblica (insicme al scrvisi*r sanitario, *l sistcms pensianistico" alla fr*aa:r;a. degli enti decentrati) su

quate il Governo ha aszunb I'irnpegno di incidere soneggwrdonc squilibri intemi" incfficienze {

duplicaeioni atnaver$o intcrventí di tryo stuffiuale'

Il MinÍstro per I'at*xrione del progmma di 6ove$to, in qumúo delegeto dal Fre$idelrte dc

Consigtio dei Minie*i s monitor,ars e vsrificsr€ il ssa$sgúiffi{úto degli obiettivi econoilLíso*finanzi*r

prograrnmati, e il Mini$tno per le riformc e le isnovsr,ioni nelle pubblica s$ministrazione, dehgÉo da

Presidsrito dcl Consiglio dei MÍni$trí a ostrcitse firnzioni di coordinammb, promozionc di iniziative

annhe norslativa, vigilmza e verifica relntivc all'orgmizznsÍons dells pubbliche nrrrnrniskazioni
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hs$no as$r6to, portanton I'inizidiva di erounao la presente circolare, d'intcsa cqr il Ministn

dell,economia e delle finanzer affnché le misure strutfirrali di contelrimento dslla sp€$a pubblic

previste rell'adcolo 29 simo compiutamente porùcte ad affetto-

Le amministrazioni destinctarie dell'mticolo 29 (su sui v., amplius, infra, $ 2.1)' già obbligate a

adottare nell'imrnediutez3:a, e cornrlrtgue entro un ternrine non superiole a tnenta giomi dall'entrata i

vigore della noilns" le mizurs di adeguamento ai mrovi limiti di spesa (articolo 29, comme l), hann'

altresì I'onere di reatizzare a regìme il contenimento delle spesÈ per gli organismi in questione opsranl

al 4 tuglio 2006, dafa di entrata in vigore dell'srticolo 39.

GIi stnrmerrti che I'articolo 29 individua allo scopo di reatrutare in via p€nnanffIte il risparmio c

spesa sono i prorn'edimenti di riordino indicati al cornma 2 per le amministrazioni statali e al comma .

per le amministrazisni non statali*

La msnsata individuazione degli organismi nei prowedirnenti di cui ai commi? e 3 ne determin

la soppressione ex lege alla scadonza di centottanta grorni dall'eirtrata in vigore del decreto legge (su

punto v-infra, f Z.Z). I teffiiinc di centoventi giomi inizi*lmenteprevisto daII'articolo 29, comma 4o

stato infatti prorogato a csntotteta giorni daltr'articolo 46 del desreto legge 3 ottobre 2006, n. 26rt

sttualmen& in sorso di conversione in leggo.

X. Ambito di applicasbns

kl vis interpretativa deve ritenersi che le disposizioni previste dall'articola 29 non tnovinr

applicazione nei confronti di organismi direttame,nte indtviduati da disposizioni di rango costituzional

(ad esenrpio Comrqissioni paritetiche per le noune di attHezions dslle regioni a stsarb speciale) e ne

sonfronti di organismí i$iaúti successivamente alla dats di entrats in vigore della norma (il 4 tuglit

2006).

Altresi esclusi dall'ambito di operatività delta nonna devono ritenersi gli organismi istihtiti cor

prowedimenti di urgenza per lo svolgimento di sttività necessitatr (es. Proteaione civile) e le shuthrrr

di missione, isti,hrite, ai sensi dell'articolo 7 dsl decreto legislativo 30 luglío 1999, n. 303, e sucse$sivr

modificasioni, per Ia re*!ízzuione di prticolari compiti, per il raggitlrlgimento di risultati determinat

o per la realizzaeione di specifici pnogrammi.

Si tmtta, inàtti, in entrambe le ipotesi, di organismi le cui dotszioni, in termini strumcntali e d

risorse umflns, essendo stsh ryecificamenb ealibrate dai prowedinrrenti istinrtivi sulle esigenz

derivanti dslla situsione di ernergenza ow'em dagli obiettivi asssgnati, non potrebbero es$erl
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doffirtde s non I scapito della rcalireazlronc degli seopi per i ryralí tali oryanísmi ssno stati istituiti,

krfne, devsno riten€rsi ewlusio ptù in gsncrats, gli orgmisrni collcgiali temporxnei, di nsar

straordingris e non permaneeite (si pensi nlle cosrmissÍoni di concsr$o, di g -4, ets.)-

Ai fini di una corretta applicazionc della nonno sppare poi opportrrno fornire alcuni chiarimenti i

orrdinc all'mlbilo di ryplicnsisne dell'arrÍcolo ?9, soso il profilo sia soggefiivo (aruninis*razioî

dcsrinatarío), sis oggettivo (organisrni dcstinatari),

2,1. Profrk *rygettivc

La nornrs si applioa in vis dimga s tutùo Ie mrnninismsiani pubblichc di cui all'srticolo l, ccmm

?, del decreto legislativo 30 maruo 2001, n. 165, s succsssive modificasioni, con I'esclusione t

wgiuri, pruvince &*snorns, enti loseli ed snti dnl $ervizio sanituio nsuionale, Ir€r i qu*li I

diqposizioni dslt'srticslo 29 castinrisono dírposixioni di principio ai fini del coordinarnento dsll

finanza pubblics" cosl cornc previsto d*l cornms 6 del medesimo srticolo 29.

$utls bsse di una inerpretazions fondata nr ragioni logico sistematiche, può ritenersi che malog

csclusbre dsll'ar$bito di applicazionc della nonna ineressi snchs gli enti pubblici nqxl esoriaei{

facenti capo a rcgioni d enti tsrritorisli.

2J. Prafib ogettivo

La riduziono della spssa incíde su tutti gli orgsnismi, anshe monCIcratici, operanti el 4 luglio 200r

Net rinnsndrc alla rslilubns iilustr*ivs nl decrpto-legge nJ.2312006 ai fini dell'individuazione ir

consre,to dei tipl di orgnni ed arganisrai soggetti nll'applicaeinne dclla nonna, si precis& per quant{

rigp*rde t- go* p**tnt**:ntP_**ptI d

moni$oraggio di auivi*a" di vsrifica di dsti e di valutazfuue degli i o fsbbi$ogri; Fr conYcrfi',

devono ritenErsÍ escluse le segreterie tssniche ricomprpse negli uffici di díretta collabcraeione de

MÍnistri e $offosegre'tari di Stab, di cui all'srtiEolo 14, coiltms 2, del desrets kgislativo 30 rnatzr

30S1, n. lS5, tr*tt*ndosi di organírmi ai qusli è demandsts un'attività di supporto di carafisr

conoscitivo s ryecialistico all'organo di indiriuo politioo per I'elaborazicne, I'impostaziane e l

verifica degli effetti di politi*he gmcr*li t di settot?-

A,lla luco d*lls diffsrlú operative segnal*e dalle amministr'auiani nell'individuasion* drgl

organirmi da assoggetfare * rÍordino ai ssnsi dei corumi 2 e 3 dcll'articola 29, si ritiene spporfin{

chirrire cbs pcr le comsrissioni o gÈi orysnismi, cmunq"ue dcnominatí, che non cemportmo CID6Í
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dir€fi e cariso dell'amministrszione {con la prevàsione di ccmpcnsi ei csmpomnti a I'ietituzione

sEttthrt"e di snryparto ad lwc), ma ssltanto costi indirstd, coms, d esenpio, spese psr mÍssioni, gptro

di prosenz4 Eh., generalmcnf€ grav*nti su capitoli di bilancio indistinti recsnti "Spe$e p

funzionamcrb"n le snrminismzisni h*nno I'obbligo di procedere esclusivamdrte alla ri&rrísne d

ffinta pr ccn$o dellp qresÉ rispeto I quanto sCIstsnub nel 2005 c non anche all'adszione

prowedimsnti di ríordino ai sensi dei commi 2 e 3 de ll'articolo 29"

Iafatti, in oss$rvanz,adel principio di ccsnomia d*i mezri giuridici, iI risparmio di qpcsa a regin

nell'odine del trenta per cento riqpstfo alla ryesa mstsnuta nelloanno ?005 potrà s$s6re realizzato, p

gli oqganismi con oneri irldfuutri, senua la necessid di procederc & pmwedimenti nornrativi

amnrinis8ativi di rinrdino, rlrs sempliccnrcnts riduwndo, pcr gli anni zucc*ssivi al 2086, il capitolo ,

spese indistinto *'Spe se di firnzionamento" dnl tmnta per cento rispeso alla spess sostsnuta nel 2005.

Per gli olganisnri che coryortano soltanto costi idírstti, perahrn, sl fine di cvitare I'efttr

soppressivo disposto dal cornma 4, entru centnttenta giomi dall'entrats in vigore dcll'srticolo 2

I'anrministrazione ha I'onere di procedene in ogni ca$o ad un prowedimenio ricognitivo, nelle forn

pr*viste dai commi 2 c 3 dell'articolo 29" delle strut$rs esistenti clla data dsl 4 tuglio 2006 delle qua

è intenzionsta ancofi& ad awalersi.

L'articolo 29 plrvede poi, al commrl 7, I'escl

oggettiva úegli orr:g�ltí di diru,brx, armfnìstrssíore e con*lrW-

In via ifrteqpretativq alla luca dei principi che prcsiedono atl'orgasi.rz,&z,ione amministrativa e i

relazione alla vigerrte disciplina dsi conftolli inbmi zulle pubbliehe nmminisffizioni, dcve ritenersi ch

I'esclusione previffi dsl csmma 7, quanto alla diriono genorica '*oqganí di amministraziotrd', r

riferisca agli organismi operanti prss$o ls nmministrsaioni che siano anchc 'bryani

dell'amminis8azione, cid orgnnismi *ampet*nti a formare, e$tcrnare e pormre ad esrcuzione I

volonÈ dell'ente; quanto alln dieione generica 'bryani di conffollo*, deve ritenensi che si riferisca :

tusi gfi organi prcposti *i controlli interni xells pubblica smministnnuione, ei sensi del dscrerr

l*gi*l*ivo 30 luglio 1999, n. 2S6, che non si risolvmo in un msm monitsreggio.

InparticoIare,$onoesclusidall,arrbit0di@gdellanoITn&iservizidicontrollointer�nt

operanti pre$$o i Minisbrio anche alla hpe dells loro collocazione olganiz.rative ncll's'nbim degli u$ic

di direna collaborazione di cui all'erticolo 14, Éomrna 2, del dJgs" n. 165fr001 .

Con rigumdo spwifico alle naministrazioni non stntali, deve poi ritenerxi

el corunxa ? si ri&risca altrssl agli nrgnnÍ di dimeioae, anrminimazisnc

disciptinati da norrnc stafttarÍe (ad e$smpÍo i consigli di amministnzione e il

che I'ssclusione di cui

s ccntrolb previsti G

collegio sÍndscale, o il

rF



collegio di revisione, degli enti pubblici).

3"'Fonti del riordino e soppressione ex lege

L'articolo 29 del citato desreto-legge prerrcde che, per raúirr.are la finalità di contenimento del

spese, enEo centoysnti giorni dalla data di entata in vigore del decrctoo le amministnasioni stati

procedano al rior,dino degli organismi, anche mediante sopprsssione o accorpamento delle struttur

con le modalità e secondo i criteri prefissati dal comma2 del citato articolo 29.

Il termine in questione di centoventi giomi ha nahra ordinatoria. Pemltro, si rammenta che, al

scadenzs dell'ulteriore termine di centotrants glomi dalloentrata in vigore dell'articolo 29 previsto d

oofirma 4 del medesímo aniEolo, gli organismi oon oneri diretti non riordinati ai sensí dei comrni 2 e

nonché quelli con sosti indiretti non individuati in appositi pro'rnredimenti ricognitivi" vsffanr

automatic arnente soppre ssi.

Nell'individuare le fonti del diritto da utilizzare pei il riodino, I'arficolo 29 distingue t

amrninistmzioni statali { comma,2} e amministrazioni non statali {comma 3).

3.1, AmmÌnistrazioni stah[

E' rimesse alle amnrinistrazioni shtali la valutszions circa I'opportunita di procedere al riordin

degli organismi, aurche mediante soppms$ione o accorpamento delle struthre, owero di atùcnder€

prcduni dell'effetto soppressivo automatico w lege dellbrganismo, alla scadenza del termine c

centottanta gíomi prcvish dal csmma 4 dell'artisolo 29.

II riordino degli organismi è qutndi un onerÉ per Ie amministazia*, "sanzionaúo" dall'effeft
"ghigliottind' disposto dal citato somma 4.

Per le smminisúazioni statali, I'articolo 29n comnra 2, effethra un'ulteriore distinzione. Nel cas,

di organisrni istituiti dalla logge o da regolarnenb, la fonte da utilizzate per il riordino è il regolamentr

di delegificasione, ai sensi dell'articolo 17, comrrla 2, della legge 23 agosto 1988, n.400; nel caso d

organismi istítuiti in via amminÍstrativa, la fontc da utiliuare è il deoreto del Pnesidente del Consiglir

dei Ministri.

h entrarnbe le ipotesi, la proponenza è in capo at Minisfio corupetenteo di concerJo con i

Ministro dell'economia e delle ftnanze.

All'amrninistnaeione conpe#nte è rirnessa la scelta se mantensre o inserim lbrganismo oggetto d

riordino all'interno dell'assetto orgaruffiivo ministeriale, oppure prooedere ad un risrdino autonomo
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Nelprimo caso, dovranno "*** apport*te modifichs al regolaurento di organfuziorw del Ministem

adottando un regolamento ai sensi dell'artícslo 17, sonun* 4*bís, della legge 23 agosto 1988' n. 400

utilksndo preftribilmente Is tecnica della novell* Iegislativa; nel saso di riordino autonomc

occorrprà, invece, oFEmre una distinzione secondo la fonte istíartivs dell'organísmo, adottarrdo, nt

oa$o d'istiutzione per legge o regolamento, un regolanrento aí sensi dcll'srticolo 17, comrna 2, dell

bgge 23 agosto 1988, n.400, mentre, nel caso di istituzione in via amministativa un decreto de

Presidente de I Consiglio dei Ministri

Nel caso specifico della Presidenza del Consiglio dei Ministrio qualora si intenda inserir

I'organisrno ogge{îo del riodino all'interno dell'organizzazione della Presidenza in consideraeion

dell'autonomia oîga$tzzativa di cui gode la Presidenzl ai sensi dell'articslo 7 del deoreto legislativr

1999,n.303, la fonts dautilizr:rre è iI decroto delPresidente del Consiglio dei Ministri-

3.2" Amministrasioni non stnt*li

Ai sensi del eomms 3 dell'uticolo 29,1e arnrninistrszioni non stafali hsnno I'onere di proceder

al riordino degti organismi utilizzando Ie fonti regolamentari previste nei rispeuivi ordinamsnti. I criter

di riordino, cosl come la *sanziono' della sopprc$sione *utomatic& ffi lege, sono i msdpsimi dottati pe

k asrministrazioni statali dal comma 2.

$i invitano, pertanto, i Ministeri vigilarti e verificare la tcmpestiva e corrcfia pttuazione dellr
,

diqposizionp'ín parola da parts dei riqpettivi enti- "igil"ti ríentranti nsU'

A:!:{*t. llt*Tl"ndo all'approvazione dei relativi atti i crieri 6ssat

nella presente circclare s dandone notieia alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimentr

co ord inamento ammin istrativo.

4. Criteri di riordino e pronog*

I criteri di riordino indic*tí dalls lettera a) alla lettera e) dell'articolo 29, comma 2o possono essen

utilizzati in via altemativa oweFo cumulativao nel senso che è rimessa alla discrezionaliÈ delh singolt

amministrazioni la valutazione circa quatri tra i divsrsi criteri utilizzare nel riordino degli organismi

purché il riordino raggiunga I'obiefiivo della riduzione al-meno del trenta per cento della spest

eomplessiva.

Si invitano, peraltro, Ie arnministrazioni a procedere al riordino specificando analiticamente nelk

relazione illustrativa Ie ragioni di efficienza" economicità e razionalità alla bass delle scelte operate

evitando frssi generiche o di stile"
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In relazione, Ínvscen ài criteri indicsti nelle lotnre e-Atr) ed e*ter), ossoîrp inserirs n{

prowedimenti di riondino un'apposita norma per qumto riguar,da sia il tsrmfuie di durata" non superiol

a be anni, sia la relszione di fine rnandato prcdisposta del respomabile della strutu$il"

Esempt

Nel caso di riordino per il tramite di un Decrsto dcl Presidentp della Repubblica, si suggerisoe I

se guente fo rmu lazions :

Art ....

(Durata dellbrgantsmo e relaziane difrne mandato)

l. L'organíswo ffi dura in ccrica KKK artni, &cowentí dalla data di er$reta ín vigore dt

gnesente regolamenta ffi: in caso di novella di trr regolarr,remto dl organizzaziane vigente, I

de.conenua andrà prevista in un comma appositc collocato aI di fuori della novella).

2. Tre mesi príma della wadenra del termirre di darata, l'orgarcisno -W presenta an

relazione sull'attività svolta al lvlínis#a W, che Ia trasmette alla Presidenza del Consíglù

dei Minístri, af serasí di gwanta digtosto daÍI'srticolo 29, ceîffÍwI 24is, del decreto legge

Iuglio 2006, n. 22i, comnertib con wodificazísni dalÍs ùegge 4 agosto 2006, n- 248, aí ftr,

della vslutmiore mttgivnta della perduronte utíIità deltr'organismo e dello coweguenl

evenfitale prorogd deila durota, eomflnque rron s,tpsriare a KKK &mí da adottarsì co,

decreto del Fresidente del consiglio &i Minìstrí, stt prapsta del Mirristro Yru Gli eventuai

firccessry i decreti di proraga sofio adottati seconda Ia medesim* proc-eduwt. I componeni

dell'orgwrisnw W res,t*to in carica .fîno atla wúenza del termine di durct,

deltr'organísrno ffit e possona essere confermatí (arw sola volta), nel caso dí proroga deII'

dursta de ll'organisma.

Nel caso di riordino csa Decreto del Presidente del Consigtrio dei Ministri, si nrgeerisse la segue'nf

formulazione :

Art ... -

(Durata dell'argartismo e relszione difue mondato)

I- L'organisrn ffi{ &tra ín caríca KJ{I{ anni, dseorrenîi dolla d,ata di entrata in vígore de

presente decreto.



2. Tre mesi prima delîa scaderaa &l termíne dí &rata, I'arganísma ffi presenta una relozione

wll'atttvitù svolta aî Ministro YYY, che ta trssmette alla Presidema del Consiglío det Mínistri, ai

sensi diquarúo díspasfo da\I'articolo'29, comrna L-bis, del decreto legge 4 lugtio 2006, n" 223,

corwertito con modfieazioni dalls legge 4 agosto 2006, n. 248, ai fin;i della valutazione

congiunto dello perdarante atilirù dell'organismo e delta consegvente evemfrnle proroga della

durata, camunqile &on superí.ore a KKK anni, ds udottsrsi con decreto del Presidente del

Consiglio dei lvlinistri, ,rrr prognsta del rt{tnisflo fflt, Gli eventuali s,uccessivi decretì dí proroga

sorîo adattati secorús la medeslma proeedwa. I componenti dellbrganîsmo W restano in

carìca frta aIIa scaderaa del termine di &t qn dell'organismo ]ffi e passono ess€re confermati

(ana sola volta), nel caso di proroga della durnta dell'organísmo.

Si richiama poi I'attenzione sul diqposto del comma Z-bis dell'articolo 29, ricondando al)

arrministxazioni vigilanti che la norma fnova applicazione anche nei confronti delle arrminisffizior

non statali.

Infine, s'if,vitano Ie amministrasioni a inserire nell'ambito dei prowedimenti di risrdino un

disposizione che preveda she, nella composizione degli organismi norganinati, si tenga conto dt

princÍpio di pari opportunità trs uornini p donne (ad. gs. "I componenti dell'organismo )O(X son

norninati con dccrsto del Ministto Yfry nel rispetto del princÍpio di pari opportunità tra uomini

donne*), Ciò in confornrità, tra I'dtno, a guanto gíà indicato nella direttiva del Presidenúe del Consigli

dei Ministri del 7 mslr,o 1997 recante *Azioni volte a promuovsrs I'attribuzione di pobri

responsabilità alle donne, risono$cere E garantirc libertà di scelte e qualità sociale a donne e uorninio',

5. Sched* *nalÍtica dn allegare alla ro}nzione tecnica

Ogni síngolo prowedimEnto dí ríordino adottato ai sensi del secondo eoanrna della disposizirrn'

in esame (Decreto del Presidente della Repubbtica o Decreto del Presidente del c,onsiglio dei Ministri

devE e$sere prowisto di spccifica scheda snalitica idonea a dimostrare le misure di contenimentr

adotbte con riferirnento aglí organismi oggetto del prowediments per conseguirc una riduzione dell

qpesa del tente per cento rispetùo a qunlla sosf,enr*a nel 2005.

fn particolarer per ogni singolo organismo deve e$€re predisposto un qpposi,to prospettr

comparativo tra i costi a legislazione previgente, distinte per voci di spesa, o i costi derivsnti dall

modifiche previste dai prowedimsnti, che devono B$ssre araliticament€ quantificati, el fine d

q ù



evidenziare I' entifà della riduzione consegu ita-

In ogni caso rimane fenna la riduzione del díeci per cento sui compensi dei eomponenti i

applicazione dell'articolo I, cotnma 58, della legge finarrziaria per iI 2006 $egge 23 dÌcembre 2005, r

266).Iufatti, le riduzioni di cui all'arficolo 1o comma 58 della legge frnamiarraper il 2006 e quella c

cui all'articolo 29 operano prendendo quale riferimento differcntí basi di calcolo (il dieci per cent

rispetto all'importo dei cornpensi degli interessetí e il trenta per centlr ríspetùo alla spesa complessiv

sostqnuta al dicembre 2O05) e prevedono frnalizz;azioni díverse.

DaI punto di vista operativon si rimette alle amministrazioni la scelta di procedere al tagli

complessivo, snche adottando un unico prowedimento di riordino, del trenta per cento della $pssa p€

tutti gti organismi operanti presso le medesime, ovvero ol)Érare, a oarico di ciascun organismo oggett'

di riordino, un taglio qpecifico del trenta per cento, da accoppiare al taglio in via amminisfi:rmiva de

capitoli indistinti repanti "SpesÉ dÍ funzionamento".

kr altri termini, fermo restsndo I'onere di riordino di trtti i somitati che presentano costi direú

per I'arrrministrazions, il taglío della spesa per ciascun comitaúo potrebbe esserc anche inferiore s

trenta per cento, purché cornplessivamenfp la qpesa per cofniteti dsll'amrninisÉrazione (sia diretta ch

indirutta) zubisca trna rìdueione del frenb per conto .

Al fine di athrare I'obiettivo di riduzione pÉvisto dalla nonna, le misure dovranno prendens com{

base di caloolo Ia qlesa complessiva per gli organisrrí in qucstione sosfenute dalle amrninisfrazion

nell'snno 2005, al netto dells soulmo reletive agli organi indicati dal comma 7 dell'anicolo 29. Sullr

somma così detenninata va applicala la ríduzbne del trenta per cenb a decor-rere dal 2407 .

Se, come giA chiarito nel $ 2, I'articalo 29 non si applica agli organisnri isdarfti dopo I'entrata ir

vigore dell'articolo29, occorr? peralho precisare, con riguardo agli organismi istituti nell'anno 2006

ma precedentemente all'enffita in vigore del decreto legge, che per gli stessi la riduzione del 30 pe

cento a decorrere dall'anno 2007 interviene sullo stanuiamento 2006.

Per I'anno 2006, la riduzione prsvista dall'articolo 29 opera in misura proporzionale rispeto a

periodo corrente tra I'enfiata in vigorc del decreto legge n.233 ( il 4 luglio 2006) ed il 31 dicembrr

2006, tenuto conto degli ímpegni di spesa gíà assunti alla medesima úata di enmra in vigore de

decreto. Qualora il capitolo di spsss del síngolo arganismo non presenti la cupir,nra sufficienb r

coprire I'intera ridrrziore di spesa, la ridueione deve ess€re effetfirata fiuo alla concorrenza delle rjsorsr

dísponibiti.

Infine, per gli organismi collegiali per i quah, a decorrere dall'anno 2005, sono sts$e starrziatr

risorse o esiste ap.posita ar;*etrzzszione di qpesa" ma non hanno operato, non sono stati formalmentr

qfl
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co$tituiti CI non hanna sostcrulto spess, la r,idusíone della qpssa. opm in termini proporzianali"

ragione d'anno, rÍspetlo allo sttrruiamsrto.

Rama' 2 I Í{ {lY. ?{}l}$

IL MINISTRO PER L'ATTUAUONE ILMIT$STKO FARIg
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